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CAPITOLO 8  

IL METODO MIGLIORE 
 

TRA TUTTI I  METODI IL MIGLIORE E'  

. . . . . . . . . .L'EVANGELIZZAZIONE AMORE!  

 

In  real tà  questo  NON è  un metodo  Evangel is t ico ,  ma E'  IL 

METODO PER TUTTI I  METODI:  tut t i  i  metodi  fa l l iranno 

se  non sono  usat i  con AMORE!  

Noi  c i  s forziamo di  escogi tare  sempre  dei  nuovi  metodi  che 

possano essere  val id i  s t rument i  per  "raggiungere"  la  gente  (e  

facciamo bene!) ,  ma ,  in  fondo,  quel lo  d i  cui  tu t t i  hanno  bisogno 

è  sempl icemente  AMORE: O G N I  C O S A AV RÀ S UC CE S S O S E  S A R À 

F AT T A C ON  AM O RE !  

Per  quanto  possa  sembrare  s t rano  e  assurdo  E'  MOLTO PIU'  

FACILE PREDICARE CHE AMARE: Gesù,  però ,  c i  ordina 

più  d i  amare che d i  predicare!  

Oserei  d i re  che in  tante  occas ioni  sarebbe  d i  gran  lunga 

migl iore  AMARE INVECE DI  PREDICARE.. .  

 

Marco 12:33  e che amarlo  con tut to i l  cuore,  con tut to 
l ' in tel let to,  con tut ta la forza,  e amare i l  prossimo come sé 
stesso,  è  mol to più di  tut t i  g l i  o locaust i  e i  sacr i f ic i».  
1Giovanni  4:20  Se uno dice:  «Io  amo Dio»,  ma odia  suo 
f ratel lo,  è  bugiardo;  perché chi  non ama suo f ratel lo  che 
ha v is to,  non può amare Dio che non ha v is to.  
Matteo 5:46 Se infatti amate quelli  che vi  

amano, che premio ne avete? Non fanno lo 

stesso anche i  pubblicani?  

1Giovanni 2:15 Non amate il mondo né le cose 

che sono nel mondo. Se uno ama il mondo, 

l'amore del Padr e non è in lui.  

 

Ho "accosta to"  d i  proposi to ques t i  vers i  a l l 'apparenza 

contraddi t tor i  per  "sbrogl iare  ques ta  matassa"  una  vol ta  per  

tu t te :  dobbiamo s ì  o  no  amare  i l  mondo?  

•  Dobbiamo amare le  persone  del  mondo:  i  peccator i ,  come 

Gesù fece e  insegnò  

•  NON dobbiamo amare  i l  s i s tema di  v i ta  del  mondo,  le  cose  

del  mondo,  come Gesù fece  ed  insegnò.   

Tut to  i l  messaggio  Evangel ico  e  tu t ta  la  Legge  s i  condensano  in  

una  parola :  AMARE!  
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Ot tocento  anni  dopo  la  morte  d i  Cris to  sul la  croce  sorse  un 

movimento  re l ig ioso  d i  no me:  MONACHESIMO. I l  

Monaches imo rappresentò  (e  rappresenta  ancora!)  i l  des ider io  

d i  FUGGIRE DAL MONDO.. .  perchè LA BIBBIA DICE DI  

NON AMARE IL MONDO! I l  Monaches imo è  LA FUGA 

DALLA REALTA' ,  dai  problemi  del  mondo,  dal le  persone del  

mondo:  i l  Monaches imo è  d iabol ico:  Gesù  s tesso  lo  condannò 

profet icamente  nel la  famosa  PREGHIERA SACERDOTALE ( 

Giov 17 .15. . . ) .  Dunque  i l  so lo  des ider io  d i  FUGGIRE DAL 

MONDO E'  PECCAMINOSO:  la  fuga  dal la  real tà  è  una sor ta  d i  

su ic id io  e  non glor i f i ca  i l  Signore ,  dal  momento  che Eg l i  ci  

lascia  nel  mondo perchè  poss iamo inf luenzarlo  co l  nos t ro  

operato  e  Non  per  obl iar lo  con la  nos t ra  assenza!  Ad ogni  

modo,  s i  sa ,  i l  "mondo"  c 'è  anche  nei  monaster i ,  poichè  esso  è 

dentro di  noi !  

Gesù disse  di  ANDARE A PREDICARE ALLE GENTI. . . ,  

NON DI  SEPARARSI DALLE GENTI!  

Anche  quì ,  pur t roppo,  ta luni  sono pront i  a  r i spondere  che 

DOBBIAMO ESSERE SEPARATI DAI PECCATORI (2  Cor  

6 .11-18) ,  ma  se  c i  separ iamo da  ess i  in  modo to ta le . . . ,  come 

faremo a  proclamare  loro  la  Via  del la  Salvezza in  Cris to?  

Sappiamo tu t t i  che es is tono anche  oggi  i  famosi  CONVENTI DI 

CLAUSURA, ma chi  d i  noi  se  la  sent i rebbe d i  a ffe rmare che 

sono bib l ic i?  "Noi  preghiamo per  i l  mondo" ,  mi  r i spose  una 

vol ta  un  MONACO DI CLAUSURA in  un  paese  chiamato  

PENNE (Pe)!  "s ì ,  potete  anche  far lo" ,  r i sp os i ,  ma  non  avete  mai  

le t to  nel la  Scr i t tura  che  Gesù  ordinò  anche  d i  predicare  e  d i  

essere  NEL MONDO?" .  

Forse  appar i rò  un pò t roppo " t ragico" ,  ma ho mot ivo d i  

concludere  che MOLTI CREDENTI SONO "MONACI 

EVANGELICI  DI CLAUSURA" :  ess i  credono di  essere  i  

"sant iss imi"  e  fanno di  tu t to  per  EVITARE RAPPORTI CON 

QUELLI  DEL MONDO.. .  come se  avessero  paura  d i  esserne 

contagiat i  o  contaminat i .  Conosco mol t i  d i  t a l i  MONACI DI 

CLAUSURA, ma ho  mot iv i  val id iss imi  per  concludere  che  ess i  

SONO PIU'  MONDANI DI  COLORO CHE EV ITANO, poichè i l  

"mondo"  che  hanno  dentro  l i  schiavizza  e ,  senza  saper lo  o  

voler lo ,  ess i  lo  assecondano  più  d i  coloro  che condannano!  

E '  vero  che  la  Bibbia  c i  chiama al la  separazione  e  a l la  

sant i f icazione ,  ma essa  deve  essere  fa t ta  NEL MONDO, NON 

FUORI DA ESSO! Troppi  Credent i  s i  " i so lano"  dal le  persone 

Non Credent i :  ess i  v ivono in una sor ta  d i  MONASTERO 

INVISIBILE. . .  e  c iò ,  ce r tamente ,  non aiu ta  la  gente  ad  
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avvicinars i  a l  Vangelo!  Non  vorrei  essere  f ra in teso:  non vogl io 

d i re  che  dobbiamo unirc i  a l  mondo,  a i  peccator i ,  ma  in tendo 

sempl icemente  af fermare che NON DOBBIAMO DEL TUTTO 

ISOLARCI DA ESSI!  

Una del le  accuse  che  i  Far ise i  muovevano contro  Gesù Cris to 

e ra  inclusa  in  un TITOLO:  

 

Matteo 9:10  Ment re  Gesù era a  tavola  in  casa di  Mat teo,  
mol t i  pubbl icani  e  «peccator i»  vennero e s i  misero a  tavola 
con Gesù e con i  suoi  d iscepol i .  
Mat teo 9:11  I  far isei ,  veduto c iò,  d icevano ai  suoi  
d iscepol i :  «Perché i l  vost ro maestro mangia con i  
pubbl icani  e  con i  peccator i?» 
Matteo 9:13  Ora andate e imparate che cosa s igni f i chi :  
"Vogl io miser icordia e non sacr i f ic io " ;  poiché io  non sono 
venuto a  chiamare dei  g iust i ,  ma dei  peccator i».  
Mat teo 11:19  È venuto i l  Fig l io  del l 'uomo, che mangia e 
beve,  e dicono:  "Ecco un mangione e un beone,  un amico 
dei  pubbl icani  e  dei  «peccator i» !"  Ma la sapienza è stata 
giust i f icata  dal le  sue opere».  
 
Eppure,  lo sappiamo tut t i ,  la  Bibbia  comanda d i  NON 
FARSI  AMICI  DEL MONDO":   
 

Giacomo 4:4  O gente adul tera,  non sapete che l 'amic iz ia 
del  mondo è in imic iz ia  verso Dio? Chi  dunque vuol  essere 
amico del  mondo s i  rende nemico di  Dio.  
 
Credo,  invece ,  che  ogni  f ig l io lo  d i  Dio  DEVE 

INTENSIFICARE IL CONTATTO CON LA GENTE DEL 

MONDO SENZA CHE QUESTO SI  TRASFORMI IN 

LEGAME INTIMO DI  AMICIZIA !  

I  Credent i  devono  s tabi l i re  re lazioni  cordial i  ed  amichevol i  con 

i  non Credent i . . . se  vogl iono conquis tar l i  per  Cris to!  E '  p ropr io 

da  "ques t i  contat t i  re lazional i"  che  "sorgeranno" dei  Credent i !  

Naturalmente  non vorrei  che ques te  mie  parole  s i  prendessero  a  

pretes to  per  " legars i  a l  mondo":  cos ì  non  s ia!  

Gesù MANGIAVA COI PECCATORI,  f requentò  le  nozze di  

Cana,  s i  recò  a  casa  del  far i seo ,  s i  lasciò  toccare  dal le 

pros t i tu te ,  e logiò  i l  pubbl icano ,  s i  fermò con la  donna 

Samari tana,  ecc  ecc!  Vedete  anche  voi  quanto  s iamo lontani  dal  

model lo  d i  v i ta  veramente  Evangel ica?  Al t ro  che sant i !  Se la  

sant i tà  consis tesse  nel  "chiuders i"  in  un  monastero ,  v is ib i le  o  

invis ib i le , . . .  a l lora  i  so l i  sant i  sono i  monaci :  . . .  ma  come s i  
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spiegano  al lora  tu t te  " le  maiala te"  che  hanno  fa t to  nei  

monaste r i ,  a l l ' in te rno dei  qual i  è  s ta to  commesso  di  tu t to ,  

dal l ' adul ter io  a l l ' abor to ,  dal l 'omicid io  a l  su ic id io ,  dal l a 

sodomia  a l  t raf f ico  c landes t ino?!  

Penso che dobbiamo ancora  imparare  cosa vuol  d i re  NEL 

MONDO, MA NON DEL MONDO:  l 'Amore  d i  Gesù  Cris to  

dovrebbe  spingerci  incessantemente  verso  l 'es terno  per  una  

in tensa  opera  d i  Evangel izzazione. . . ,  a l t r iment i  come potremmo 

dimost ra re  d i  amare  veramente  i  perdut i?  

I  socio logi  s t imano che ,  normalmente ,  ogni  individuo  abbia 

c irca 50  a l tre  persone  nel  raggio  del le  sue  "amicizie  e /o  

conoscenze".  Questo  vuol  d i re  che  OGNI CONTATTO CI  PUO'  

GUIDARE AD AVERE DEI CONTATTI ULTERIORI COL 

GRUPPO DI  PERSONE CHE GLI RUOTANO ATTORNO!  

Normalmente  quando s i  Conver te  una persona ,  poi  ne  

a rr iveranno al t re  del la  sua cerchia  o  del  suo l ivel lo!  

Una s ta t i s t ica  mol to  scioccante ,  ma  vera  conclude  che  IL 

NUMERO DELLE PERSONE CONVERTITE TRAMITE LA 

TESTIMONIANZA PERSONALE E AMICHEVOLE E'  DI 

MOLTO SUPERIORE A QUELLE CONVERTITE TRAMITE 

LE CAMPAGNE DI  EVANGELIZZAZIONE!  

Tut to  ques to  d ipende  unicamente  dal  modo  di  re lazionarci  con 

le  persone  NON C REDENTI:  se  c i  i so l iamo da  loro . . .NON SI  

CONVERTIRANNO di  cer to!  

Nel le  Chiese  del  tempo Apostol ico  i  Credenti  avevano cura  gl i  

uni  degl i  a l tr i :  se  vogl iamo più incis iv i tà 

nel l 'Evangel izzazione dobbiamo tornare a  d  avere cura  gl i  

uni  degl i  a l tr i . . .  questo  s arà at traente  e  coinvolgente!  

Conosco mol t i  Credent i  che anzichè  a t t i ra re  l a  gente  l a  

respingono:  cat t iv i  carat ter i ,  os tentazione  d i  una  iper -

spi r i tual i tà ,  esasperazione  del la  g ius t iz ia ,  ecc:  NON MI PARE 

CHE GESU'  CRISTO ABBIA MAI RESPINTO QUALCUNO!  

 

Giovanni  6:37  Tut t i  quel l i  che i l  Padre mi  dà verranno a 
me;  e colui  che v iene a me,  non lo caccerò fuor i ;  

 

Chissà  quanta  gente  v iene  "scaccia ta"  dal l a  nos t ra  personal i tà !  

I  Credent i  dovrebbero  s tudiars i  per  t rovare  la  so luzione  che  l i  

renda p iù  a t t raent i  d i  f r onte  a i  perdut i :  QUESTO NON VUOL 

DIRE CHE PER ESSERE PIU'  ATTARENTI DOBBIAMO 

"DILUIRE IL VANGELO"!  

So  di  Credent i  che ,  in  nome di  una  presunta  sant i tà  e  fedel tà  

a l la  Bibbia ,  NON FESTEGGIANO COMPLEANNI,  NON 

ENTRANO NELLE CHIESE CATTOLICHE IN CASO DI 
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MATRIMONI O FUNERALI,  NON DANNO GLI  AUGURI IN 

CASO DI  PARTICOLARI FESTE,  ecc:  non pensate  che  tu t to 

ques to  c i  renda abbas tanza  odios i  davant i  a i  perdut i?  

E che d i re  d i  tu t t i  quei  Credent i  che durante  le  r iunioni  del la  

Chiesa  assumono un  ar ia  pate t ica  e  t r i s te  com e se  fossero  a  

lu t to? ;  o  d i  quel l i  che usano  la  Bibbia  come se  fosse  d i  

c r i s ta l lo?  ;  o  d i  quel l i  che  non lasciano  giocare  i  loro  f ig l i  con 

gl i  a l t r i  bambini?  ;  ecc  ecc!  

Non  fra in tendetemi ,  ma spesso  è  come se  facess imo di  tu t to  per 

a l lontanare  l a  gente  da  noi !  

Chissà  per  qual i  mot iv i  i  "nos tr i"  v ic in i  d i  casa  sono  cos ì  

refra t tar i  a l  Vangelo!  Forse  c i  hanno sent i t i  ur lare  parolacce ,  o  

fo rse  c i  confondono con qualche set t a  iper -chiusa ,  o  forse  c i  

vedono come degl i  a l ienat i  mental i ,  o  forse  hanno  scoper to  che 

s iamo più  carnal i  d i  loro . . .  o  p iù  ipocr i t i  d i  loro ,  o  forse  hanno 

notato  che s iamo sempre  depress i  p iù  d i  loro ,  o  che s iamo 

bugiardi ,  o  che  cerchiamo solo  d i  "abbordar l i" ,  ecc  ecc.  

Credo che dovremmo pregare  i l  Signore  NON SOLO PERCHE'  

DELLE ANIME SI  CONV ERTANO, MA ANCHE PERCHE'  NOI 

IMPARIAMO LA FORZA DI  ATTRAZIONE  PER LORO! 

Anal izzando i l  l ibro  degl i  At t i  not iamo che  la  Chiesa  

Aposto l ica  AVEVA UNA GRANDE FORZA DI  ATTRAZIONE :   

 

Att i  2:43  Ognuno era preso da t imore;  e  mol t i  prodigi  e  
segni  erano fat t i  dagl i  apostol i .  
At t i  2:47  lodando Dio e godendo i l  favore di  tut to  i l  popolo.  
I l  Signore aggiungeva ogni  g iorno al la loro comuni tà  quel l i  
che venivano salvat i .  
At t i  5:13  Ma nessuno degl i  a l t r i  osava uni rs i  a loro;  i l  
popolo però l i  esal tava.  
 

Dobbiamo imparare  ad  a t t rar re  la  gente ,  pur  senza "di lu i re"  i l  

Vangelo!  

La  Chiesa  degl i  At t i  NON FACEVA CAMPAGNE DI 

EVANGELIZZAZIONE,  eppure  tant i  perdut i  venivano salvat i  

ogni  g iorno:  

 

Att i  2:47  lodando Dio e godendo i l  favore di  tut to  i l  popolo.  
I l  Signore aggiungeva ogni  g iorno al la loro comuni tà  quel l i  
che venivano salvat i .  
 
Tut to  ques to  d imost ra  che  LA SALVEZZA APPARTIENE 

ALL'ETERNO, CHE IL PADRE ATTIRA LE ANIME,. . .  ma  che 
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se  noi  le  respingiamo scandal izzandole  i  r i su l ta t i  insuff ic ient i  

d ipenderanno solo  da  noi :  a  ques t o  punto  dovremmo smet ter la 

d i  d i re  che  è  colpa  del  d iavolo ,  o  colpa  del  progresso ,  o  colpa 

del le  d is t razioni ,  ecc . . . ;  poichè  la  colpa  spesso  è  nos t ra ,  so lo  

nos t ra!  

A vol te  s i  prega  i l  Signore  per  le  anime e  poi  s i  fa  d i  tu t to  per  

non r icever le!  

A vol te  inv i t iamo i  perdut i ,  ma  poi  l i  "scacciamo"  con  tu t to 

quel lo  che  vedono o  sentono:  diciamo "vieni" ,  ma poi  s iamo 

anche  pronti  a  dire  "vattene"!  

COME UN AEREO NON VOLA SENZA LE ALI ,  così  
l 'Evangel izzazione è DEL TUTTO INUTILE E DANNOSA SE 
COLUI CHE LA FA E'  INCOERENTE AL MESSAGGIO CHE 
ANNUNCIA!  
La vi ta  degl i  Apostol i  era  la  vera  Evangel izzazione  perchè  essa  

medesima era  una  grande  a t t razione!  

 

Giovanni  13:35  Da questo conosceranno tut t i  che s iete 
miei  d iscepol i ,  se avete amore gl i  uni  per  g l i  a l t r i».  
 
Dei  pr imi  d iscepol i  i l  mondo  pagano  diceva:  "però ,  guardate 

come s i  amano ques t i  Cris t iani !"  

Una  Evangel izzazione  EFFICACE è  poss ib i le  solo  se  v iv iamo 

realmente  da  CRISTIANI NEL MONDO.  

Al lo  s tesso  t empo s i  può ben di re  senza  tema di  essere  sment i t i  

che  L'EVANGELIZZAZIONE EFFICACE ( fru t tuosa)  E '  IL 

TEMOMETRO DEL NOSTRO VERO BENESSERE 

SPIRITUALE!  

 

Matteo 9:35  Gesù percorreva tut te  le  c i t tà  e  i  v i l laggi ,  
insegnando nel le  loro  s inagoghe,  predicando i l  vangelo del  
regno e guarendo ogni  malat t ia e ogni  infermità.  
Mat teo 9:36 Vedendo le fo l le,  ne ebbe compassione,  
perché erano stanche e sf in i te  come pecore che non hanno 
pastore.  
Mat teo 9:37  Al lora disse ai  suoi  d iscepol i :  «La mèsse è 
grande,  ma pochi  sono gl i  operai .  
Mat teo 9:38  Pregate  dunque i l  Signore del la mèsse che 
mandi  degl i  operai  nel la sua mèsse».  
 
Gesù  NON s i  r iposava  neanche  quando era  s tanco:  Egl i  NON s i  

fermava dal l 'annunciare  i l  Vangelo  del  Regno!  

Una  vol ta  mi  t rovavo  in  Albania  e  passò  per  la  s t rada  una 

donna  che  Evangel izzai  per  c i rca  15  minut i ,  poi  l e i  se  ne  andò  e  
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io  cont inuai  con a l t re  persone.  Dopo più  d i  due ore  le i  r i tornò 

da  me e  mi  d isse:  "ma non  le i  non  s i  s tanca  mai?  Tut t i  i  g iorni  

la  vedo dal  mio  balcone  che par la  per  o re  e  ore  a  tanta  gente! 

Perchè  non  se  ne  s ta  a  casa  con sua  mogl ie?  –Forse  le i  non  ama 

veramente  la  sua famigl ia ,  lo  sa?"  

I l  mondo s i  s tupisce  se  del l e  persone s i  occupano con Amore d i  

a l t re  persone ,  poichè  tu t t i  sono cos ì  egois t i  che  quando s i  

incontra  un  a l t ru is ta . . .  quas i  non ci  c rede  nessuno!  

Noi  Credent i ,  però ,  dobbiamo pensare ,  pa r lare  ed  agi re  

d iversamente!  

Troviamo nel la  Bibbia  che  Gesù pregò i l  Padre  mol te  vol te  e 

chiese  sempre del le  cose  per  i l  pross imo:  due vol te  so lo  chiese  

del le  cose  per  Sè. . .  e  NON FU ESAUDITO (non era  poss ib i le!) .  

L 'Amore  per  l e  anime perdute  dovrebbe  mot i varci  cos ì  tanto  a l  

punto  da NON PERDERE PIU'  TEMPO PER LE 

SCIOCCHEZZE DI  QUESTA VITA: esse  non dovrebbero più 

IMPACCIARCI (2  Tim 2 .4) !  

Le ULTIME ISTRUZIONI DI GESU'  AI  DISCEPOLI FURONO 

TUTTE PER L 'EVANGELIZZAZIONE:  ques to  dovrebbe  fa rci  

r i f le t tere ,  non c redete?  

I l  COMPITO PIU'  IMPORTANTE  CHE OGNI CREDENTE 

DEVE ASSOLVERE sul la  te rra  NON è  d i  lavorare  per  la  

famigl ia  (anche se  g ius to  e  doveroso) ,  NON è d i  predicare  le  

Dot t r ine  del la  Bibbia  (anche ques to  è  o t t imo) ,  NON è  d i  

s t ruggers i  per  s famare i  popol i  (na turalmente  buono anche 

ques to) ,  NON è d i  fa re  ospedal i  e  scopri re  nuove  e  g lor iose  

medicine  (anche  ques to  va  fa t to) . . .  :  è  di  annunciare   a  tutt i  i l  

Vangelo .  

Noi  c i  lasciamo t roppo condizionare  dal le  cose  che  succedono 

in torno a  noi . . .  

Una vol ta  mi  t rovavo  a  Lanciano (Ch)  e  ospi tavamo per  a lcuni  

g iorni  uno s tudente  del la  Scuola  Bibl ica  ( lo  abbiamo fa t to 

mol te  vol te  e  spesso)  perchè  lu i  facesse  un  pò  di  

"apprendis ta to" . .  

•  "oggi  andremo ai  Vial i  per  contat tare  le  persone  che 

passeggiano trami te  dei  sondaggi" ,  d iss i  una mat t ina  al  

nos tro  ospi te .  

•  "Bene" ,  r i spose lu i .  

Ci  recammo sul  pos to:  c 'era  la  neve ghiacciata  per  terra  e  tu t te  

le  persone che c ircolavano andavano mol to  d i  f re t ta . . .  Dopo 

aver  fermato  t re  persone  per  c irca  10 minut i ,  d iss i :  
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•  "osservami  bene  per  u n 'u l t ima  vol ta ,  poichè  dopo i l  pross imo 

che  fermerò ed  Evangel izzerò  io . . .  l 'a l t ro  che verrà  lo  

fermerai  tu!"  Diss i  a l lo  s tudente .  

•  "Bene" ,  r i spose lu i .  

Dopo aver  terminato  lo  guardai  d i  nuovo  e  g l i  chies i :   

•  "Tut to  bene?  Hai  capi to  come s i  fa?"  S iccome egl i  annuiva 

sempre  g l i  d iss i  ancora:  "ora  c i  g ireremo nel la d irez ione 

opposta  e  la  pr ima persona  che  c i  verrà  incontro  tu  la  

fermerai  e  la  Evangel izzerai"!  

Ci  g irammo di  colpo e  lu i  guardò avant i  a  sè:  c i  veniva  

incontro  un uomo. . .  . . .  . . .  

•  "O no!" ,  r ibat tè  lo  s tudente:  "ques to  ha una  brut ta  faccia ,  è  

ves t i to  mol to  male ,  ha  un  brut t i ss imo sguardo . . .  non s i  

potrebbe fermare quel lo  che  v iene dopo?"  

•  "No" ,  r i spos i :  "per  nul la  a l  mondo  lo  evi terai !"  

. . .  La  s tor ia  andò avant i  ancora con al t re  "bat tu te  del lo  s tesso 

tenore"  f inchè  quel l 'uomo arr ivò  v ic ino a  noi  e  lo  s tudente  lo 

fermò! . . .  

Era  un  toss icodipendente:  mentre par lava con noi  era  quasi  del  

tu t to  assente ,  ma al la  f ine  del  sondaggio  accet tò  d i  r icevere  un 

l ibro  a  casa  (o f f r ivamo un  l ibro  in  regalo  a  chi  lo  voles se! ) . . .  

c i  lasciò  l ' indir izzo  e  se  ne  andò  via  veloce  dai  suoi  amici  

toss ic i  che lo  aspet tavano a  qualche  d is tanza! . . .  

. . .  La  s tessa  sera ,  lascia to  a  casa lo  s tudente  come baby s i t ter  

per  le  nos tre  due  bambine,  mia  mogl ie  ed  io  andammo a 

cercare  quel l 'uomo:  non racconterò  quel lo  che  t rovammo o  che 

non trovammo a casa sua!  Quel lo  che,  invece,  d irò  è  che  d i  la  a  

poco tempo sua mogl ie  d iede la  propria  v i ta  a l  S ignore (era  

sposato  con  f ig l ia) . . .  e ,  a  d is tanza  d i  t empo  dopo al terne 

v icende mol to  incresciose ,  anc he  lu i  lo  fece:  ora  sono una 

famigl ia  Cris t iana  di  4  persone (hanno due  f ig l ie)!  

Lo  s tudente  s tesso ,  poi ,  tornando  a  Lanciano  gl i  raccontò  che 

sul le  pr ime non voleva neppure fermarlo  e  che NON lo  avrebbe 

mai  Evangel izzato  se  io  non lo  avess i  " forzato":  que l l 'uomo,  

ora  un car iss imo frate l lo ,  p iù  vol te  r icorda l 'accaduto  e   

guardandomi  sempre  con  "gl i  occhi  lucid i"  mi  r ingraz ia  mi l le 

vol te  per  aver lo  cos ì  tanto  amato  a l  punto  da  ins is tere 

nel l 'Evangel izzar lo! . . .  "Hai  avuto  i l  coraggio  d i  amarmi " ,  mi  

ha  det to  p iù  vol te  in  passato  (ora  sono  trascors i  mol t i  anni  da 

a l lora ,  ma  la  sua grat i tudine res ta  a l la  Glor ia  d i  Dio! )!  

Perchè  ho  raccontato  ques ta  s tor ia?  Per  a ffe rmare  che  l 'AMORE 

PORTA CON SE'  SEMPRE DEI  BUONI FRUTTI:  anche quando 

la  nos t ra  s tessa  ragione  s i  r ibel lerebbe  d i  a t tuar lo!  
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Proverb i  11:24 C'è  chi  of f re l iberalmente e  diventa più 
r icco,  e  c 'è  chi  r isparmia più del  g iusto  e  non fa  che 
impover i re.  
Proverb i  11:25  Chi  è  benef ico sarà nel l 'abbondanza,  e  chi  
annaf f ia sarà egl i  pure annaf f iato .  

 

Proverb i  24:11 Libera quel l i  che sono condot t i  a morte,  e 
salva quel l i  che,  vaci l lando,  vanno al  suppl iz io.  
Proverb i  24:12  Se dic i :  «Ma noi  non ne sapevamo nul la! . . .» 
Colui  che pesa i  cuor i  non lo vede forse? Colui  che vegl ia 
su d i  te non lo sa forse? E non renderà eg l i  a  c iascuno 
secondo le sue opere?  
 

Car i  nel  s ignore ,  se  non  sent i te  UN PESO PER LE ANIME 

PERDUTE vuol  d i re  che  avete  b isogno veramente  d i  UN 

RISVEGLIO SPIRITUALE NEL VOSTRO CUORE!  

Se  le  cose  s tanno  cos ì ,  evidentemente  AVETE DIMENTICATO 

IL VOSTRO PRIMO AMORE (  Apc  2 .4  ) .  

 

Salmi  37:21  L 'empio prende in  prest i to  e  non rest i tu isce;  
ma i l  g iusto  ha pietà  e  dona.  
Proverb i  21:26  C'è chi  da matt ina a sera desidera 
avidamente,  ma i l  g iusto  dona senza mai  r i f iutare.  
Proverb i  28:27 Chi  dona al  povero non sarà mai  ne l  
b isogno,  ma colui  che chiude gl i  occhi ,  sarà coperto di  
malediz ioni .  
Giacomo 1:5  Se poi  qualcuno di  voi  manca di  saggezza,  la 
chieda a Dio che dona a tut t i  generosamente senza 
r infacciare,  e gl i  sarà data.  

Ecclesiaste 11:6  Fin  dal  mat t ino semina la tua semenza e 
la  sera non dar  posa al le tue mani ;  poiché tu non sai  quale 
dei  due lavor i  r iusc i rà  megl io:  se questo o  quel lo,  o  se 
ambedue saranno ugualmente buoni  

2Cor inz i  9:6  Ora d ico questo:  ch i  semina scarsamente 
mieterà al t res ì  scarsamente;  e chi  semina 
abbondantemente mieterà al t res ì  abbondantemente.  
Galat i  6:8  Perché chi  semina per  la  sua carne,  mieterà 
corruzione dal la  carne;  ma chi  semina per  lo  Spir i to 
mieterà dal lo  Spi r i to  v i ta  eterna.  
 

Avant i !  Avant i  con  forza ,  miei  car i :  EVANGELIZZARE E' 

UNA DELLE POCHE FATICHE CHE SARA' 

RICOMPENSATA DAL NOSTRO BUON PADRE CELESTE!  
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D A L  M O M E N T O  C H E  D I O  M I  H A  T A N T O  

A M A T O , . . . P O S S O  I O  A M A R E  D I  M E N O  I L  M I O  

P R O S S I M O . . .  C O N S I D E R A T O  C H E . . . . . . G E S U '  

C R I S T O  D I E D E    L A   V I T A   A N C H E   P E R   L U I ?  

 


